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Lo schema di dpr sulla verifica dei progetti apre agli studi di ingegneria e ai professionisti 

Validazione, l’incarico va in gara
In arrivo un ulteriore regolamento sui requisiti degli abilitati

DI ANDREA MASCOLINI

Affidamento in gara degli in-
carichi di validazione, pos-

sibilità di validare anche da par-
te di professionisti, società di
ingegneria e società di profes-
sionisti, obbligo di polizza Rc
professionale. Sono questi solo
alcuni dei principali punti del
provvedimento ministeriale
messo a punto in attuazione
dell’art. 30, comma 6, della leg-
ge Merloni. Il provvedimento
dovrà essere integrato da un ul-
teriore regolamento tecnico che
dovrà dettagliare i requisiti dei
soggetti abilitati a svolgere l’at-
tività di verifica dei progetti.
Intanto, come punto fonda-
mentale va rilevato come per
tutte le opere ordinarie (con
esclusione di quelle della legge
obiettivo) sarà consentito svol-
gere le verifiche sui progetti non
soltanto ai cosiddetti organismi
di tipo A (società di validazio-
ne) ma anche agli organismi di
tipo B (uffici tecnici delle am-
ministrazioni) e agli organismi
di tipo C (professionisti, società
di professionisti e società di in-
gegneria). Per quel che riguar-
da le amministrazioni dello sta-
to, l’accreditamento quale or-
ganismo di ispezione di tipo B
(ossia quello che opera inter-
namente alla stazione appal-
tante per i propri progetti) do-
vrà essere effettuato tramite il
servizio tecnico centrale del
Consiglio superiore dei lavori
pubblici. È inoltre stabilito che
il servizio tecnico centrale del

Consiglio superiore dei lavori
pubblici provveda altresì ad ac-
certare la coerenza dei sistemi
interni di controllo della qua-
lità con i requisiti della norma
Uni En Iso 9001/2000. Quando
si tratterà di una verifica affi-
data a soggetti terzi rispetto
all’amministrazione vi sarà
però una sensibile differenza:
per le verifiche relative a lavo-
ri di importo superiore a 20 mi-
lioni di euro sarà possibile uti-
lizzare soltanto gli organismi
di tipo A e C regolarmente ac-
creditati, mentre al di sotto di
questa soglia potranno riceve-
re incarichi anche liberi pro-

fessionisti, studi associati, so-
cietà di professionisti, società
di ingegneria, raggruppamenti
di progettisti e consorzi stabi-
li. In questo secondo caso i pro-
gettisti dovranno però avere la
certificazione di qualità tranne
che per opere di modesto im-
porto), aver costituito una strut-
tura interna dedicata alla ve-
rifica dei progetti, dimostrare
di non essere in situazione di
incompatibilità sul singolo pro-
getto da verificare, nonché di
non aver intrattenuto nei tre
anni precedenti rapporti pro-
fessionali con il progettista di
cui si verificano gli elaborati

(ma anche nei tre anni succes-
sivi). Dal punto di vista delle
procedure di affidamento al di
sopra della soglia comunitaria
dei 211 mila euro si utilizze-
ranno le procedure comunita-
rie (è citato il dlgs 157/95, ma
sarebbe meglio correggere il ri-
ferimento citando almeno le di-
rettive 2004/17 e 18). Per la par-
tecipazione alle gare (fattura-
to globale e avvenuto svolgi-
mento di servizi di verifica), in
analogia con quanto già previ-
sto per gli affidamenti di ser-
vizi di ingegneria, l’articolo pre-
vede altresì una fase transito-
ria di tre anni in cui, per i re-

quisiti di fatturato e di
servizi effettuati, si
può fare riferimento
anche ad attività di
progettazione, direzio-
ne lavori e collaudo.
Sotto soglia si proce-
derà con un bando re-
so noto almeno 20 gior-
ni prima, scegliendo
fra almeno tre offerte.
Per quel che riguarda
i corrispettivi il rego-
lamento richiama la
tabella B6 del dm 4
aprile 2001, richiamo
che dovrebbe essere
applicato su tutto il
territorio nazionale in
maniera da garantire
omogeneità di appli-
cazione in ogni regio-
ne. Per quel che ri-
g u a r d a  l ’ a m b i t o
dell’attività di valida-
zione il regolamento

chiede di tenere conto della ne-
cessità di prendere in conside-
razione affidabilità, completez-
za, adeguatezza, leggibilità,
coerenza, ripercorribilità e com-
patibilità della documentazio-
ne progettuale. Il tutto dovrà
avvenire in contraddittorio con
il progettista e contestualmen-
te allo svolgimento della pro-
gettazione. Tutta l’attività di
verifica si chiuderà con la for-
male validazione del progetto a
cura del responsabile del pro-
cedimento. Prevista anche una
polizza Rc professionale estesa
al danno dell’opera. (riprodu-
zione riservata)

Chi può validare i progetti
Soggetti abilitati a svolgere l’attività di validazione dei progetti:

a) sopra i 20 milioni di euro: organismi di tipo B (unità tecniche 
delle p.a. accreditate ai sensi della norma Iso/Iec 17020, ovvero, se 
affidate a terzi, organismi di tipo A (società di validazione) o di tipo C 
(professionisti, società di professionisti, società di ingegneria);
b) sotto i 20 milioni di euro: uffici tecnici delle amministrazioni, 
ovvero, se affidate a terzi, organismi di tipo A, di tipo C e progettisti 
non accreditati ma che dimostrino di non essere in situazione di 
incompatibilità e che abbiano una struttura interna dedicata alla 
validazione

Procedure di affidamento: 

• se l’importo dell’incarico è oltre i 211 mila euro, secondo le 
procedure comunitarie di cui alla direttiva n. 2004/18/Ce con 
aggiudicazione al criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa;
• se l’incarico è al di sotto dei 211 mila euro la p.a. deve pubblicare 
un bando di gara, reso pubblico per 20 giorni, e affida con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa

ItaliaOggi pubblica lo
schema di regolamento
per la verifica dei pro-
getti (articolo 30 comma
6 della legge 1 febbraio
1994 n. 109 come modifi-
cata dall’articolo 7 del-
la legge 1 agosto 2002 n.
166)

ARTICOLO 1

Ambito di applicazione
1) Il presente regolamento

disciplina la materia della ve-
rifica dei progetti di cui all’ar-
ticolo 16, comma 6, e all’arti-
colo 30, comma 6, della legge
11 febbraio 1994, n. 109, e suc-
cessive modificazioni, che in
prosieguo assume la denomi-
nazione di legge, affidati dai
soggetti elencati e nei limiti
fissati dall’articolo 2, commi 2
e 3, della legge stessa.

2) Le regioni anche a statu-
to speciale, le province auto-
nome di Trento e Bolzano e gli
enti regionali da queste fi-
nanziati, applicano le disposi-
zioni del presente regolamen-
to nelle materie non oggetto
della propria potestà legisla-
tiva esclusiva o concorrente a
norma dell’articolo 117 della
Costituzione. Ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 10 febbraio

1953, n. 62, le regioni a sta-
tuto ordinario e gli enti regio-
nali da queste finanziati ap-
plicano altresì le restanti di-
sposizioni del presente rego-
lamento fino a quando non
avranno legiferato in materia
o adeguato la propria legisla-
zione in conformità ai princi-
pi desumibili dalla legge.

ARTICOLO 2 

Finalità della verifica
1) La verifica è finalizzata

ad accertare la conformità del-
la soluzione progettuale pre-
scelta alle specifiche disposi-
zioni funzionali, prestaziona-
li, normative e tecniche con-
tenute nello studio di fattibi-
lità, nel documento prelimi-
nare alla progettazione ovve-
ro negli elaborati progettuali
già approvati.

2) La verifica, sulla base dei
criteri indicati nell’art. 9, ac-
certa in particolare:

a) la completezza della pro-
gettazione;

b) la minimizzazione dei ri-
schi di introduzione di va-
rianti e di contenzioso;

c) la congruità del quadro

economico in tutti i suoi aspet-
ti;

d) l’appaltabilità della solu-
zione progettuale prescelta;

e) la possibilità effettiva di
ultimazione dell’opera entro i
termini previsti;

f) i presupposti per la dura-
bilità dell’opera nel tempo;

g) la sicurezza delle mae-
stranze e degli utilizzatori.

ARTICOLO 3

Accreditamento
1) Per le attività di verifica

sono organi di accreditamen-
to, per gli organismi di ispe-
zione di tipo A, B e C ai sen-
si della norma europea Uni Cei
En Iso/Iec 17020, e per gli or-
ganismi di certificazione del si-
stema di controllo interno di
qualità coerente con i requisi-
ti della norma Uni En Iso
9001/2000, gli enti parteci-
panti all’European coopera-
tion for accreditation (Ea).

2) Un’apposita commissione
centrale permanente, istituita
presso il ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e
nominata con decreto del mi-
nistro delle infrastrutture e dei

trasporti, cui partecipano an-
che i rappresentanti del mini-
stero delle attività produttive,
del ministero della giustizia,
del ministero dell’ambiente e
tutela del territorio, ministe-
ro per i beni e le attività cul-
turali, dell’Autorità per la vi-
gilanza sui lavori pubblici,
nonché i rappresentanti delle
regioni, propone apposito re-
golamento tecnico, da emana-
re, entro sei mesi dall’entrata
in vigore del presente regola-
mento, con decreto del mini-
stro delle infrastrutture e dei
trasporti, al fine di disciplinare
il funzionamento omogeneo,
coordinato e trasparente del-
le attività e delle procedure di
accreditamento per gli orga-
nismi di ispezione di tipo A, B
e C e di accertamento per gli
organismi di certificazione del
sistema di controllo interno di
qualità coerente con i requisi-
ti della norma Uni En Iso
9001/2000. 

Ai lavori della commissione
centrale permanente, limita-
tamente alla redazione del re-
golamento tecnico, partecipa-
no, a titolo consultivo, anche
un rappresentante degli enti

partecipanti all’European coo-
peration for accreditation (Ea),
un rappresentante di ciascun
consiglio nazionale delle cate-
gorie professionali interessate
e un rappresentante delle or-
ganizzazioni nazionali di ca-
tegoria di settore.

3) Ai fini dello svolgimento
dell’attività di indirizzo e con-
trollo sugli organi di accredi-
tamento, sugli organismi di
ispezione di tipo A, B e C, su-
gli organismi di certificazione
del sistema di controllo inter-
no di qualità coerente con i re-
quisiti della norma Uni En Iso
9001/2000, gli organi di ac-
creditamento devono dare co-
municazione alla commissione
centrale permanente dei sog-
getti accreditati come organi-
smi di ispezione di tipo A, B e
C e dei soggetti certificati con
un sistema di controllo inter-
no di qualità coerente con i re-
quisiti della norma Uni En Iso
9001/2000. La comunicazione
è necessaria per la partecipa-
zione alle gare per l’affida-
mento delle attività di verifi-
ca.

4. Il regolamento tecnico di
cui al comma 2 definisce il cor-
rispettivo dovuto agli organi

continua a pag. 60
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di accreditamento, agli orga-
nismi di ispezione di tipo A, B
e C, agli organismi di certifi-
cazione del sistema di controllo
interno di qualità coerente con
i requisiti della norma Uni En
Iso 9001/2000, per l’espleta-
mento delle loro attività. Il re-
golamento tecnico definisce,
altresì, i diritti dovuti alla com-
missione centrale permanente
per le attività di indirizzo e
controllo.

5. Fino all’emanazione del re-
golamento tecnico di cui al
comma 2 non è necessaria la
comunicazione di cui al com-
ma 3 e l’accreditamento degli
organismi di ispezione di tipo
A, B e C ai sensi della norma
europea Uni En Iso/Iec 17020
e l’accertamento del sistema di
controllo interno di qualità
coerente con i requisiti della
norma Uni En Iso 9001/2000,
sono rilasciati rispettivamen-
te dagli enti partecipanti
all’European cooperation for
accreditation (Ea) e dagli or-
ganismi di certificazione ac-
creditati da enti partecipanti
all’European cooperation for
accreditation. (Ea).

ARTICOLO 4

Verifica attraverso strutture
tecniche dell’amministrazione

1) La stazione appaltante
provvede all’attività di verifi-
ca della progettazione attra-
verso strutture e personale
tecnico della propria ammini-
strazione, ovvero attraverso
strutture tecniche di altre am-
ministrazioni di cui può avva-
lersi ai sensi dell’articolo 19,
comma 3, della legge.

2) Le strutture di cui al com-
ma 1, che possono svolgere l’at-
tività di verifica dei progetti,
sono:

a) per lavori di importo su-
periore a 20 milioni di euro,
l’unità tecnica della stazione
appaltante accreditata, ai sen-
si della norma europea Uni En
Iso/Iec 17020, quale organismo
di ispezione di tipo B.

b) per lavori di importo in-
feriore a 20 milioni di euro:

1) l’unità tecnica di cui alla
lettera a);

2) gli uffici tecnici delle stes-
se stazioni appaltanti ove il
progetto sia stato redatto da
progettisti esterni;

3) gli uffici tecnici delle stes-
se stazioni appaltanti, dotate
di un sistema interno di con-
trollo di qualità, ove il progetto
sia stato redatto da progetti-
sti interni;

c) per lavori di importo in-
feriore a 1.000.000 di euro per
opere puntuali e inferiore a
5.000000 di euro per opere a
rete, il responsabile del pro-
cedimento, sempreché non ab-
bia svolto le funzioni di pro-
gettista, ovvero gli uffici tec-
nici della stazione appaltante
anche non dotati di un siste-
ma interno di controllo di qua-
lità.

3) Per sistema interno di con-

trollo di qualità, ai fini di cui
al comma 2, si intende:

a) per l’attività di verifica di
progetti relativi a lavori di im-
porto pari o superiore a 5 mi-
lioni di euro, un sistema coe-
rente con i requisiti della nor-
ma Uni En Iso 9001/2000;

b) per l’attività di verifica di
progetti relativi a lavori di im-
porto inferiore a 5 milioni di
euro, un sistema di controllo,
formalizzato attraverso proce-
dure operative e manuali d’uso.

4. Per un periodo di tre an-
ni dall’entrata in vigore del
presente regolamento gli uffi-
ci tecnici dell’amministrazione
sono esentati dal possesso del
sistema di controllo interno di
cui al precedente comma 3)

5. Ferme restando le com-
petenze del ministero per le at-
tività produttive in materia di
vigilanza sugli organismi di ac-
creditamento, le unità tecni-
che delle amministrazioni del-
lo stato, anche a ordinamento
autonomo, si accreditano tra-
mite il Servizio tecnico centrale
del consiglio superiore dei la-
vori pubblici quali organismi
di ispezione di tipo B ai sensi
della norma europea Uni Cei
En Iso/Iec 17020; il Servizio
tecnico centrale provvede al-
tresì ad accertare per le unità
tecniche delle amministrazio-
ni dello stato, anche a ordina-
mento autonomo, la coerenza
dei sistemi interni di control-

lo della qualità con i requisiti
del le  norma Uni  En Iso
9001/2000.

6. Per le finalità di cui al com-
ma 5, gli organismi di diritto
pubblico e le amministrazioni
pubbliche possono avvalersi
del Servizio tecnico centrale
del consiglio superiore dei la-
vori pubblici. Per gli stessi sog-
getti, che non si avvalgono del
Servizio tecnico centrale del
consiglio superiore dei lavori
pubblici,  l ’accreditamento
dell’organismo di ispezione di
tipo B e l’accertamento del si-
stema di controllo interno di
qualità, coerente con i requi-
siti della norma Uni En Iso
9001/2000, sono rilasciati ri-
spettivamente, da enti parte-
cipanti all’European coopera-
tion for accreditation (Ea) e da
organismi di certificazione ac-
creditati da enti partecipanti
all’European cooperation for
accreditation (Ea).

ARTICOLO 5

Verifica attraverso strutture
tecniche esterne all’ammini-

strazione
1) Nei casi di inesistenza del-

le condizioni di cui all’artico-
lo precedente, comma l, non-
ché nei casi di carenza di or-
ganico, accertata ai sensi
dell’articolo 7, comma 5, della
legge, la stazione appaltante,
per il tramite del responsabi-

le del procedimento, affida l’ap-
palto di servizi avente a og-
getto la verifica della proget-
tazione, ai seguenti soggetti:

a) per verifiche di progetti
relativi a lavori di importo su-
periore a 20 milioni di euro, a
organismi di ispezione di tipo
A e di tipo C, accreditati ai
sensi della norma europea Uni
Cei En Iso/Iec 17020 da enti
partecipanti all’European coo-
peration for accreditation (Ea)
secondo le disposizioni previ-
ste nel regolamento tecnico di
cui all’articolo 3, comma 2. I
predetti organismi devono ga-
rantire l’assoluta separazione,
sul piano tecnico, procedura-
le, amministrativo e finanzia-
rio, tra le attività ispettive e
altre attività con queste po-
tenzialmente conflittuali. Tali
organismi devono aver costi-
tuito al proprio interno una
struttura tecnica autonoma de-
dicata all’attività di verifica dei
progetti, in cui sia accertata
mediante l’accreditamento,
l’applicazione di procedure che
ne garantiscano l’indipenden-
za e l’imparzialità; i predetti
organismi devono altresì di-
mostrare, in relazione alla pro-
gettazione dell’intervento da
verificare, i non essere nelle
situazioni di incompatibilità di
cui al comma 5 dell’articolo 7
del presente regolamento e di
non avere in corso e di non ave-
re avuto negli ultimi tre anni,

rapporti di natura professio-
nale e commerciale con i sog-
getti coinvolti nella progetta-
zione in caso di progettazione
affidata a professionisti ster-
ni. I predetti organismi di ispe-
zione devono altresì impe-
gnarsi, al momento dell’affi-
damento dell’incarico, a non in-
trattenere rapporti di natura
professionale e commerciale
con i soggetti coinvolti nella
progettazione oggetto della ve-
rifica per i tre anni successivi
decorrenti dalla conclusione
dell’incarico;

b) per verifiche di progetti
relativi a lavori di importo in-
feriore a 20 milioni di euro:

1) ai soggetti di cui alla let-
tera precedente e con le pre-
dette limitazioni;

2) ai soggetti di cui all’arti-
colo 17, comma l, lettere d), e),
f), g) e g-bis) della legge che
devono disporre di un sistema
interno di controllo di qualità,
dimostrato attraverso il pos-
sesso della certificazione di
conformità alla norma Uni En
Iso 9001/2000, rilasciata da or-
ganismi di certificazione ac-
creditati da enti partecipanti
all’European cooperation for
accreditation (Ea); tale certi-
ficazione è emessa secondo le
disposizioni previste nel rego-
lamento tecnico di cui all’arti-
colo 3, comma 2 in termini ta-
li da garantire l’assoluta se-
parazione sul piano tecnico e

Progetti, sistemi interni di controllo di qualità

procedurale tra le attività
ispettive e altre attività con
queste potenzialmente conflit-
tuali. Tali soggetti devono aver
costituito al proprio interno
una struttura tecnica autono-
ma dedicata all’attività di ve-
rifica dei progetti, in cui sia
accertata mediante la certifi-
cazione, l’applicazione di pro-
cedure che ne garantiscano in-
dipendenza e imparzialità; i
predetti soggetti devono altre-
sì dimostrare, in relazione al-
la progettazione del singolo in-
tervento da verificare, di non
essere nelle situazioni di in-
compatibilità di cui al comma
5 dell’articolo 7 del presente
regolamento, e di non avere in
corso e di non avere avuto ne-
gli ultimi tre anni rapporti di
natura professionale e com-
merciale con i soggetti coinvolti
nella progettazione in caso di
progettazione affidata a pro-
fessionisti esterni. I soggetti
devono altresì impegnarsi, al
momento dell ’affidamento
dell’incarico, a non intratte-
nere rapporti di natura pro-
fessionale e commerciale con i
soggetti coinvolti nella pro-
gettazione oggetto della veri-
fica per i tre anni successivi
decorrenti dalla conclusione
dell’incarico. Il Servizio tecni-
co centrale del consiglio supe-
riore dei lavori pubblici potrà
accertare, con controlli a cam-
pione, l’effettiva coerenza del
sistema interno di controllo di
qualità con i requisiti della nor-
ma Uni En Iso 9001/2000.

2) Per verifiche di progetti
relativi a lavori di importo in-
feriore a 1.000.000 euro per
opere puntuali e inferiore a
5.000.000 di euro per opere a
rete, i soggetti di cui all’arti-
colo 17, comma 1 lettere d), e),
f), g), e g-bis) della legge sono
esentati dal possesso della cer-
tificazione di conformità alla
norma Uni En Iso 9001/2000
e dall’obbligo di comunicazio-
ne di cui all’articolo 3 comma
3 del regolamento.

3) Gli organismi e i sogget-
ti di cui al comma 1 dovranno
dimostrare di essere in pos-
sesso dei requisiti minimi di
partecipazione alla gara per
l’affidamento dei servizi aven-
te a oggetto la verifica, indivi-
duati dalla stazione appaltan-
te come previsto all’articolo 7.

ARTICOLO 6

Disposizioni generali
1) Il responsabile del proce-

dimento stima il corrispettivo
delle attività di verifica del pro-
getto con riferimento a quan-
to previsto dalla tabella B6 del
decreto del ministero della giu-
stizia e del ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti del
4 aprile 2001 e suoi aggiorna-
menti, in caso di verifica ese-
guita attraverso strutture
esterne all’amministrazione.
In caso di verifica eseguita at-
traverso strutture tecniche
dell’amministrazione di cui
all’articolo 4 del presente re-
golamento, al personale di-

pendente spetta un compenso,
rapportato alla predetta ta-
bella B6, nella misura indivi-
duata da ogni stazione appal-
tante.

2) L’attività di verifica del-
la progettazione, con esclusio-
ne dell’attività di verifica re-
lativa ai livelli di progettazio-
ne verificati internamente,
qualora sia affidata a sogget-
ti esterni all’amministrazione,
è affidata unitariamente.

3) Il responsabile del proce-
dimento, nel bando e nella let-
tera di invito, individua, se-
condo quanto previsto ai suc-
cessivi articoli 9 e 10, le mo-
dalità di verifica degli elabo-
rati che compongono la pro-
gettazione e fornisce al soggetto
affidatario lo studio di fattibi-
lità e il documento prelimina-
re alla progettazione, nonché
il disciplinare di incarico del-
la progettazione.

4. Gli oneri economici, ine-
renti allo svolgimento del ser-
vizio di verifica, fanno carico
agli stanziamenti previsti per
la realizzazione dei singoli in-
terventi. 

5. L’affidamento dell’incari-
co di verifica è incompatibile
con lo svolgimento per il me-
desimo progetto della proget-
tazione, del coordinamento del-
la medesima, della direzione la-
vori e del collaudo.

6. Le stazioni appaltanti pos-
sono procedere all’individua-
zione del soggetto incaricato
dell’attività di verifica, con le
procedure di cui agli articoli se-

guenti, anche per una plura-
lità di progettazioni analoghe,
stimando complessivamente il
corrispettivo dei singoli inca-
richi, sempre che l’importo sti-
mato complessivo per l’attività
di verifica risulti inferiore al-
la soglia prevista dall’articolo
8, comma 2, del presente re-
golamento.

7. Il soggetto incaricato
dell’attività di verifica è mu-
nito di adeguata polizza assi-
curativa ai sensi di quanto pre-
visto all’articolo 14.

ARTICOLO 7

Requisiti per la partecipazio-
ne alle gare

Il responsabile del procedi-
mento individua i requisiti mi-
nimi per la partecipazione al-
le procedure di affidamento
delle attività di verifica dei pro-
getti con riguardo ai seguenti
elementi:

a) fatturato globale per ser-
vizi di verifica, realizzato ne-
gli ultimi cinque anni, per un
importo da determinare in una
misura non inferiore a due vol-
te l’importo stimato dell’ap-
palto del servizio di verifica;

b) avvenuto svolgimento, ne-
gli ultimi cinque anni, di al-
meno due appalti di servizi di
verifica di progetti relativi a
lavori di importo ciascuno al-
meno pari al 50% di quello og-
getto dell’appalto da affidare e
di natura analoga allo stesso.
Per l’individuazione di servizi
di verifica analoghi si fa rife-

Verifica affidata a ingegneri e architetti

segue da pag. 59
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rimento alla suddivisione in
classi di opere prevista dalla
legge 2 marzo 1949, n. 143)

2) Per un periodo di tre an-
ni dall’entrata in vigore del pre-
sente regolamento, il requisi-
to di cui alla lettera a) del com-
ma 1 può essere anche riferi-
to ad attività di progettazione,
direzione lavori o collaudo e il
requisito di cui alla lettera b)
del comma 1 può essere soddi-
sfatto attraverso la dimostra-
zione di almeno quattro servi-
zi analoghi di progettazione, di-
rezione dei lavori o collaudo per
un importo complessivo alme-
no pari a quello oggetto della
verifica da affidare.

3) Il soggetto che concorre
all’affidamento dell’appalto in-
dividua, in sede di offerta, un
coordinatore del gruppo di la-
voro di verifica nella persona
di un ingegnere o architetto,
dotato di laurea specialistica,
abilitato all’esercizio della pro-
fessione da almeno dieci anni
e iscritto al relativo albo pro-
fessionale, che sottoscrive tut-
ti i rapporti rilasciati dall’or-
ganismo di ispezione nonché il
rapporto conclusivo di cui
all’articolo 11 comma 7 del pre-
sente regolamento. 

4) Alle procedure di affida-
mento delle attività di verifica
possono partecipare, in forma
singola o associata, i soggetti
accreditati come organismi di
ispezione di tipo A e di tipo C,
nonché, per verifiche di progetti
relativi a lavori di importo in-
feriore a 20 milioni di euro, i
soggetti di cui all’articolo 17,
comma 1 lettere d), e), f), g) e
g-bis) della legge che siano nel-
le condizioni di cui all’articolo
5, comma 1 lettera b) del pre-
sente regolamento. Per verifi-
che di progetti relativi a lavo-
ri di importo superiore a 20 mi-
lioni di euro, l’accreditamento,
ai sensi della predetta norma
europea come organismi di
ispezione di tipo A e di tipo C,
deve essere posseduto da tut-
ti i soggetti concorrenti in for-
ma associata. In caso di asso-
ciazione temporanea la man-
dataria deve possedere una
quota, in misura almeno pari
al 50%, dei requisiti economi-
co-finanziari e tecnico-orga-
nizzativi stabiliti dalla stazio-
ne appaltante; la restante per-
centuale deve essere possedu-
ta dalle mandanti. La stazio-
ne appaltante può richiedere
alle mandanti una percentua-
le minima di possesso dei re-
quisiti da stabilirsi in misura
non inferiore al 10% dei re-
quisiti stessi. 

5) Il soggetto che intende par-
tecipare alla gara non deve par-
tecipare o aver partecipato di-
rettamente o indirettamente né
alla gara per l’affidamento del-
la progettazione né alla reda-
zione della stessa in qualsiasi
suo livello.

6) Il mancato rispetto di
quanto previsto al comma 5
comporta l’esclusione per cin-
que anni dalle attività di ve-
rifica e la comunicazione, da
parte del responsabile del pro-
cedimento, alla commissione

centrale permanente e agli or-
gani di accreditamento.

ARTICOLO 8

Procedure di gara
1) In caso di appalto di ser-

vizi avente a oggetto attività
di verifica di importo stimato
pari o superiore alla soglia di
applicazione della disciplina
comunitaria in materia di ap-
palti pubblici di servizi, ovve-
ro per i ministeri alla soglia di
applicazione della disciplina
comunitaria in materia di ap-
palti pubblici di servizi per au-
torità governative centrali, si
applicano le norme di cui al
decreto legislativo 17 marzo
1995 n. 157, ovvero al decreto
legislativo 17 marzo 1995 n.
158 per i soggetti aggiudica-
tari operanti nei settori spe-
ciali.

2) In caso di appalto di ser-
vizi avente a oggetto attività
di verifica di importo inferio-
re alla soglia di applicazione
della disciplina comunitaria in
materia di appalti pubblici di
servizi, ovvero per i ministeri
alla soglia di applicazione del-
la disciplina comunitaria in
materia di appalti pubblici di
servizi per autorità governati-
ve centrali, la stazione appal-
tante, per il tramite del re-
sponsabile del procedimento,
può procedere all’affidamento
previo bando reso noto trami-

te pubblicità per almeno ven-
ti giorni, con le modalità di cui
all’articolo 80, commi 5 e 6, del
dpr 554/99, previa valutazio-
ne di almeno tre offerte di sog-
getti in possesso dei requisiti
minimi di cui all’articolo 7; ove
non pervengano un numero
sufficiente di offerte, il bando
è ripubblicato e può proceder-
si all’affidamento indipenden-
temente dal numero di offerte
ricevute.

Per gli appalti di servizi
aventi a oggetto attività di ve-
rifica di importo inferiore a
20.000 euro, la stazione ap-
paltante, per il tramite del re-
sponsabile del procedimento,
può invitare alla procedura di
affidamento non meno di tre
soggetti, nel rispetto dei prin-
cipi di non discriminazione, pa-
rità di trattamento, propor-
zionalità e concorrenza.

3) L’affidamento degli ap-
palti di servizi di cui ai pre-
cedenti commi, avviene con il
criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, con
riguardo ai seguenti elementi:

a) prezzo del servizio;
b) esperienze professionali

del gruppo di verifica specifi-
che nel servizio; 

c) caratteristiche e modalità
del servizio e delle prestazio-
ni.

4)  Per l ’aggiudicazione
dell’appalto di servizi di cui al
comma l, avente a oggetto la

verifica, può essere utilizzata
la stessa commissione giudi-
catrice dell’appalto di servizi
di progettazione, laddove esi-
stente, ovvero un’apposita
commissione giudicatrice, no-
minata ai sensi dell’articolo 55
del dpr 554/99, di cui fa parte
il responsabile del procedi-
mento.

5. Dell’avvenuto affidamen-
to dell’incarico di verifica è da-
ta pubblicità.

ARTICOLO 9

Criteri generali della verifica
r’

1) Le verifiche sono condot-
te sulla documentazione pro-
gettuale per ciascuna fase, in
relazione al livello di proget-
tazione, con riferimento ai se-
guenti aspetti del controllo:

a) affidabilità;
b) completezza e adeguatez-

za;
c) leggibilità, coerenza e ri-

percorribilità; 
d) compatibilità;
intendendosi per:
a) affidabilità:
1) verifica dell’applicazione

delle norme specifiche e delle
regole tecniche di riferimento
adottate per la redazione del
progetto;

2) verifica della coerenza del-
le ipotesi progettuali poste a
base delle elaborazioni tecni-
che ambientali, cartografiche,

architettoniche, strutturali,
impiantistiche e di sicurezza;

b) completezza e adeguatez-
za:

1) verifica della corrispon-
denza dei nominativi dei pro-
gettisti a quelli titolari dell’af-
fidamento e verifica della sot-
toscrizione dei documenti per
l’assunzione delle rispettive
responsabilità;

2) verifica documentale me-
diante controllo dell’esistenza
di tutti gli elaborati previsti
per il livello del progetto da
esaminare;

3) verifica dell’esaustività
del progetto in funzione del
quadro esigenziale;

4) verifica dell’esaustività
delle informazioni tecniche e
amministrative contenute nei
singoli elaborati;

5) verifica dell’esaustività
delle modifiche apportate al
progetto a seguito di un suo
precedente esame;

6) verifica dell’adempimento
delle obbligazioni previste nel
disciplinare di incarico di pro-
gettazione;

c) leggibilità, coerenza e ri-
percorribilità:

1) verifica della leggibilità
degli elaborati con riguardo al-
la utilizzazione dei linguaggi
convenzionali di elaborazione;

2) verifica della comprensi-
bilità delle informazioni con-
tenute negli elaborati e della
ripercorribilità delle calcola-
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zioni effettuate;
3) verifica della coerenza del-

le informazioni tra i diversi ela-
borati;

d) compatibilità:
1) la rispondenza delle solu-

zioni progettuali ai requisiti
espressi nello studio di fatti-
bilità ovvero nel documento
preliminare alla progettazione
o negli elaborati progettuali
prodotti nella fase precedente;

2) la rispondenza della so-
luzione progettuale alle nor-
mative assunte a riferimento
e alle eventuali prescrizioni, in
relazione agli aspetti di seguito
specificati:

a) inserimento ambientale;
b) impatto ambientale;
c) funzionalità e fruibilità;
d) stabilità delle strutture;
e) topografia e fotogramme-

tria;
f) sicurezza delle persone

connessa agli impianti tecno-
logici;

g) igiene, salute e benessere
delle persone;

h) superamento ed elimina-
zione delle barriere architet-
toniche;

i) sicurezza antincendio;
j) inquinamento;
k) durabilità e manutenibi-

lità;
l) coerenza dei tempi e dei

costi;
m) sicurezza e organizzazio-

ne del cantiere.

ARTICOLO 10

Verifica della documentazio-

ne
1) La verifica da parte del

soggetto preposto al controllo
è effettuata sui documenti pro-
gettuali, previsti dal dpr
554/99, per ciascun livello del-
la progettazione. 

2) Con riferimento agli aspet-
ti del controllo sopra citati si
deve:

a) per le relazioni generali,
verificare che i contenuti sia-
no coerenti con la loro descri-
zione capitolare e grafica, non-
ché con i requisiti definiti nel-
lo studio di fattibilità ovvero
nel documento preliminare al-
la progettazione e con i conte-
nuti delle documentazioni di
autorizzazione ed approvazio-
ne facenti riferimento alla fa-
se progettuale precedente;

b) per le relazioni di calcolo:
1) verificare che le ipotesi ed

i criteri assunti alla base dei
calcoli siano coerenti con la de-
stinazione dell’opera e con la
corretta applicazione delle di-
sposizioni normative e regola-
mentari pertinenti al caso in
esame;

2) verificare che il dimen-
sionamento dell’opera, con ri-
ferimento ai diversi compo-
nenti, sia stato svolto comple-
tamente, in relazione al livel-
lo di progettazione da verifi-
care, e che i metodi di calcolo
utilizzati siano esplicitati in
maniera tale da risultare leg-
gibili, chiari ed interpretabili;

3) verificare la congruenza
di tali risultati con il conte-
nuto delle elaborazioni grafi-

che e delle prescrizioni pre-
stazionali e capitolari;

4) verificare la correttezza
del dimensionamento per gli
elementi ritenuti più critici,
che devono essere desumibili
anche dalla descrizione illu-
strativa della relazione di cal-
colo stessa;

5) verificare che le scelte pro-
gettuali costituiscano una so-
luzione idonea in relazione al-
la durabilità dell’opera nelle
condizioni d’uso e manuten-
zione previste;

c) per le relazioni speciali-
stiche verificare che i conte-
nuti presenti siano coerenti
con:

1) le specifiche esplicitate dal
committente;

2) le norme cogenti;
3) le norme tecniche appli-

cabili, anche in relazione alla
completezza della documenta-
zione progettuale;

4) le regole di progettazione;
d) per gli elaborati grafici,

verificare che ogni elemento,
identificabile sui grafici, sia de-
scritto in termini geometrici e
che, ove non dichiarate le sue
caratteristiche, esso sia iden-
tificato univocamente attra-
verso un codice ovvero attra-
verso altro sistema di identi-
ficazione che possa parlo in ri-
ferimento alla descrizione di al-
tri elaborati, ivi compresi do-
cumenti prestazionali e capi-
tolari;

e) per i capitolati, i docu-
menti prestazionali, e lo sche-
ma di contratto, verificare che

ogni elemento, identificabile
sugli elaborati grafici, sia ade-
guatamente qualificato all’in-
terno della documentazione
prestazionale e capitolare; si
deve verificare inoltre il coor-
dinamento tra le prescrizioni
del progetto e le clausole del-
lo schema di contratto, del ca-
pitolato speciale d’appalto e del
p i a n o  d i  m a n u t e n z i o n e
dell’opera e delle sue parti;

f) per la documentazione di
stima economica, verificare
che:

1) i costi parametrici assun-
ti alla base del calcolo som-
mario della spesa siano coe-
renti con la qualità dell’opera
prevista e la complessità del-
le necessarie lavorazioni;

2) i prezzi unitari assunti co-
me riferimento siano dedotti
dai preziari della stazione ap-
paltante o dai listini ufficiali
vigenti nell’area interessata;

3) siano state sviluppate le
analisi per i prezzi di tutte le
voci per le quali non sia di-
sponibile un dato nei preziari;

4) i prezzi unitari assunti a
base del computo metrico sia-
no coerenti con le analisi dei
prezzi e con i prezzi unitari as-
sunti come riferimento;

5) gli elementi di computo
metrico estimativo compren-
dano tutte le opere p r e -
viste nella documentazione
prestazionale e capitolare e
corrispondano agli elaborati
grafici e descrittivi;

Contenuti coerenti per le relazioni

continua a pag. 62
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6) i metodi di misura delle
opere siano usuali o standard;

7) le misure delle opere com-
putate siano corrette, operan-
do anche a campione o per ca-
tegorie prevalenti;

8) i totali calcolati siano cor-
retti;

9) il computo metrico esti-
mativo e il capitolato speciale
di appalto individuino la cate-
goria prevalente, le categorie
scorporabili e subappaltabili a
scelta dell’aggiudicatario, le ca-
tegorie con obbligo di qualifi-
cazione e le categorie con di-
vieto di subappalto ai sensi
dell’articolo 13, comma 7 della
legge;

10) le stime economiche rela-
tive a piani di gestione e ma-
nutenzione siano riferibili a
opere similari di cui si ha evi-
denza dal mercato o che i cal-
coli siano fondati su metodolo-
gie accettabili dalla scienza in
uso e raggiungano l’obiettivo ri-
chiesto dal committente;

11) i piani economici e finan-
ziari siano tali da assicurare il
perseguimento dell’equilibrio
economico e finanziario;

g) per il piano di sicurezza e
coordinamento verificare che
sia redatto per tutte le tipolo-
gie di lavorazioni da porre in
essere durante la realizzazione
dell’opera ed in conformità
dei relativi magisteri; inoltre
che siano stati esaminati tutti
gli aspetti che possono avere un
impatto diretto e indiretto sui
costi e sull’effettiva cantierabi-
lità dell’opera;

h) per il quadro economico ve-
rificare che sia stato redatto
conformemente a quanto pre-
visto dall’articolo 17 del dpr
554/99;

i) accertare 1’acquisizione di
tutte le approvazioni ed auto-
rizzazioni di legge previste per
il livello di progettazione.

ARTICOLO 11

Estensione del controllo
e momenti della verifica

1) Le verifiche devono essere
effettuate su tutti i livelli di pro-
gettazione e contestualmente al-
lo sviluppo degli stessi; il re-
sponsabile del procedimento
pianifica l’attività di verifica in
funzione del piano di sviluppo
della progettazione, degli
adempimenti di approvazione,
autorizzazione ed affidamento.

2) Le verifiche, come indicate
agli articoli 9 e 10 del presente
regolamento, devono essere ade-
guate al livello progettuale in
esame e costituiscono la base di
riferimento; il loro livello può
essere comunque semplificato o
integrato dall’amministrazione
committente in relazione alla
natura e/ o alla complessità
dell’opera.

3) In presenza di elevata ri-
petitività di elementi proget-
tuali o di esistenza di casi ana-
loghi già oggetto di verifica, di
cui si ha evidenza oggettiva, pos-
sono essere adottati, a seconda
dei casi, metodi di controllo «a
campione» o «a comparazione».

4. Nel caso di verifiche pre-
cedentemente espletate, l’atti-
vità di controllo successiva può
essere svolta sulle parti costi-
tuenti modifica o integrazione
della documentazione proget-
tuale già esaminata.

5. Le strutture tecniche o gli
organismi di ispezione incari-
cati della verifica possono sup-
portare il responsabile del pro-
cedimento anche nell’attività di
verifica delle offerte anomale in
sede gara e delle perizie di va-
riante in corso d’opera.

6. Lo svolgimento dell’attività
di verifica deve essere docu-
mentato attraverso la redazio-
ne di appositi verbali, in con-
traddittorio con il progettista,
e rapporti del soggetto prepo-
sto alla verifica.

7. Il rapporto conclusivo del
soggetto preposto alla verifica,
di cui al successivo articolo 12
comma l, deve accertare, altresì,
l’avvenuta attestazione del di-
rettore dei lavori di cui all’ar-
ticolo 71 comma 1 lettere a), b)
e c) del dpr 554/99. Tale atte-
stazione è rilasciata dal re-
sponsabile del procedimento
nel caso in cui non sia stato an-
cora nominato il direttore dei
lavori.

ARTICOLO 12

La validazione
1) La validazione del proget-

to posto a base di gara è l’atto
formale che riporta gli esiti del-
le verifiche. La validazione è
sottoscritta dal responsabile
del procedimento e fa preciso
riferimento al rapporto conclu-
sivo del soggetto preposto alla
verifica e alle eventuali contro
deduzioni del progettista.

2) In caso di dissenso del re-
sponsabile del procedimento ri-
spetto agli esiti delle verifiche
effettuate, l’atto formale di va-
lidazione o mancata validazio-
ne del progetto deve contene-
re, oltre a quanto previsto al
comma 1, specifiche motivazio-
ni. In merito la stazione ap-
paltante assume le necessarie
decisioni secondo quanto pre-
visto nel proprio ordinamento.

3) Il bando e la lettera di in-
vito per l’affidamento dei lavo-
ri devono contenere gli estremi
dell’avvenuta validazione del
progetto posto a base di gara.

ARTICOLO 13

Le responsabilità
1) Nei limiti delle attività di

verifica di cui agli articoli 9 e
l0, il soggetto incaricato della
verifica risponde a titolo di ina-
dempimento del mancato rilie-
vo di errori e omissioni del pro-
getto verificato che ne pregiu-
dichino in tutto o in parte la
realizzabilità o la sua utilizza-
zione.

2) Il soggetto incaricato
dell’attività di verifica che sia
inadempiente agli obblighi po-
sti a suo carico dal presente re-
golamento e dal contratto di ser-
vizi è tenuto a risarcire i dan-
ni derivanti alla stazione ap-
pal tante  in  conseguenza
dell’inadempimento ed è esclu-
so per i successivi cinque anni
dalle attività di verifica. Nel ca-
so in cui il soggetto incaricato
della verifica sia dipendente
della stazione appaltante esso
risponde economicamente nei
limiti della copertura assicu-
rativa di cui all’articolo 14 e,
in caso di colpa grave, lo stes-
so è sottoposto alle responsa-
bilità previste dall’ordina-
mento di appartenenza.

3) La validazione del pro-
getto di cui all’articolo 12 ob-
bliga il concorrente che parte-
cipa alla gara, per l’affida-
mento dell’appalto o della con-
cessione di lavori pubblici, agli
adempimenti di cui all’artico-
lo 71, comma 2, del dpr 554/99
e non lo esime dalle conse-
guenti responsabilità.

ARTICOLO 14

Le garanzie
1) Il soggetto incaricato

dell’attività di verifica deve es-
sere munito, dalla data di ac-
cettazione dell’incarico, di una
polizza di responsabilità civi-

le professionale, estesa al dan-
no all’opera, dovuta a errori od
omissioni nello svolgimento
dell’attività di verifica, aven-
te le seguenti caratteristiche:

a) nel caso di polizza speci-
fica limitata all’incarico di ve-
rifica, la polizza deve avere du-
rata fino alla data di rilascio
del certificato di collaudo o di
regolare esecuzione:

1) non inferiore al 5% del va-
lore dell’opera, con il limite di
500.000 euro, per lavori di im-
porto inferiore alla soglia di ap-
plicazione della disciplina co-
munitaria in materia di appalti
pubblici di lavori;

2) non inferiore al 10%
dell’importo dei lavori, con il
limite di 1.500.000 euro, nel
caso di lavori di importo su-
periore alla predetta soglia.

Per opere di particolare com-
plessità può essere richiesto un
m a s s i m a l e  s u p e r i o r e  a
1.500.000 euro fino al 10%
dell’importo dei lavori;

b) nel caso in cui l’affidata-
rio dell’incarico di verifica sia
coperto da una polizza profes-
sionale generale per l’intera at-
tività, detta polizza deve es-
sere integrata attraverso ido-
nea dichiarazione della com-
pagnia di assicurazione che ga-
rantisca le condizioni di cui al
punto a) per lo specifico pro-
getto.

2) Il premio relativo a tale

Verifica, serve la polizza di responsabilità civile

copertura assicurativa, per i
soggetti interni, è a carico
dell’amministrazione di appar-
tenenza, che vi deve obbligato-
riamente provvedere entro la
data di validazione del proget-
to; il premio è a carico del sog-
getto affidatario, qualora que-
sti sia soggetto esterno.

ARTICOLO 15

Acquisizione dei pareri e
validazione

1) La conferenza di servizi si
svolge per l’acquisizione dei pa-
reri, e di quant’altro previsto
dalla legge, necessari alla de-
finizione di tutti gli aspetti del
progetto. La conferenza di ser-
vizi procede, se espressamente
richiesto, a nuovo esame del
progetto dopo che siano state
apportate le modifiche ritenu-
te necessarie.

2) In caso di opere o lavori
sottoposti a valutazione di im-
patto ambientale si procede in
ogni caso secondo quanto pre-
visto dall’ultimo periodo dell’ar-
ticolo 7, comma 8, della legge.

3) Il responsabile del proce-
dimento, acquisiti i pareri di
cui ai precedenti commi, non-
ché, ove previsto, il parere del
proprio organo consultivo, con-
clude le attività di verifica re-
lative al livello di progettazio-
ne da porre a base di gara con
l’atto formale di validazione di
cui all’articolo 12 del presente
regolamento.

4. Avvenuta la validazione del
progetto posto a base di gara,

ciascuna amministrazione, se-
condo le modalità e le proce-
dure stabilite dal proprio ordi-
namento, avvia la fase dell’af-
fidamento dei lavori.

ARTICOLO 16

Verifiche dei progetti relativi
ai lavori riguardanti i beni

culturali
1) Per i progetti relativi ai la-

vori riguardanti i beni del pa-
trimonio culturale, di cui all’ar-
ticolo 2 del Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio approvato
con il decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, disciplinati
dalle disposizioni del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n.
30, si applicano le disposizioni
contenute nel presente regola-
mento in quanto compatibili con
le disposizioni del predetto de-
creto legislativo 22 gennaio
2004, n. 30, fatto salvo quanto
previsto al successivo comma
2.

2)Per i progetti relativi ai la-
vori di importo non superiore
a 5.000.000 di euro, il respon-
sabile del procedimento prov-
vede direttamente all’attività di
verifica, avvalendosi:

a) nei casi di interventi su be-
ni mobili o superfici architet-
toniche decorate:

1) del soggetto che ha predi-
sposto la scheda tecnica di cui
all’art. 6, comma 1, del decre-
to legislativo 22 gennaio 2004,
n. 30, sempre che non abbia as-
sunto il ruolo di progettista
dell’intervento da attuare;

2) ovvero di un funzionario
tecnico con la qualifica di re-
stauratore in possesso di spe-
cifica esperienza e capacità pro-
fessionale coerente con l’inter-
vento, che non abbia partecipato
alla redazione del progetto;

b) nei casi di interventi su be-
ni immobili:

1) qualora ne sia prevista la
redazione, del soggetto che ha
predisposto la scheda tecnica di
cui all’art. 6, comma l, del de-
creto legislativo 22 gennaio
2004, n. 30, sempre che non ab-
bia assunto il ruolo di proget-
tista dell’intervento da attuare;

2) ovvero di un funzionario
tecnico con la qualifica di ar-
chitetto o ingegnere, dotato di
laurea specialistica, in posses-
so di specifica esperienza e ca-
pacità professionale coerente
con l’intervento, che non abbia
partecipato alla redazione del
progetto.

c) nei casi di lavori di scavo
archeologico:

1) qualora ne sia prevista la
redazione, del soggetto che ha
predisposto la scheda tecnica
di cui all’art. 6, comma l, del
decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 30, sempre che non ab-
bia assunto il ruolo di proget-
tista dell’intervento da attua-
re;

2) ovvero di un funzionario
tecnico con la qualifica di ar-
cheologo in possesso di speci-
fica esperienza e capacità pro-
fessionale coerente con l’in-
tervento, che non abbia parte-
cipato alla redazione del pro-

getto.
3) Alle procedure di affida-

mento dell’attività di verifica
possono partecipare anche i
soggetti di cui all’articolo 6,
comma 3, del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 30.
Detti soggetti, con esperienza
professionale di almeno cinque
anni, possono, altresì, assu-
mere l’incarico di coordinato-
re del gruppo di lavoro di ve-
rifica di cui all’articolo 7, com-
ma 3 del presente regolamen-
to.

4. Il responsabile del proce-
dimento può disporre motiva-
tamente che la verifica riguardi
soltanto il livello di progetta-
zione posto alla base dell’affi-
damento dei lavori.

ARTICOLO 17 

Abrogazione di norme
1) A far data dall’entrata in

vigore del presente regolamen-
to sono abrogati gli articoli 46,
47, 48 e 49 del dpr 554/99, fat-
to salvo quanto previsto al suc-
cessivo articolo 18.

ARTICOLO 18

Disposizioni transitorie
1) Le disposizioni del presente

regolamento non si applicano al-
le opere per le quali sia già sta-
to approvato il progetto da por-
re a base di gara; alle suddet-
te opere continuano ad appli-
carsi le disposizioni contenute
negli articoli 46, 47, 48 e 49 del
dpr 554/99.

Beni culturali, non solo ingegneri
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